
 

 

Oggetto: superamento Ospedali Psichiatrici Giudiziari OPG e priorità per Commissario. 

 

 c.a. Sottosegretario alla Salute - Presidente Organismo di Monitoraggio Superamento OPG 
on. Vito De Filippo 

 c.a. on. Andrea Orlando - Ministro della Giustizia 

 c.a. Stefano Bonaccini - Presidente Conferenza delle Regioni e P.A. 

o p.c c.a. Franco Corleone - Commissario per il superamento degli OPG 

o p.c. c.a. Santi Consolo - Capo Dipartimento Amministrazione Penitenziaria (DAP) 

 

Roma, 25 febbraio 2016 

 

Come è noto, abbiamo sollecitato e finalmente accolto con favore la nomina da parte del Governo 
del Commissario per il superamento degli OPG. E abbiamo apprezzato la scelta di Franco Corleone, 
per le competenze e l’esperienza che possiede nel campo della tutela dei diritti delle persone prive 
della libertà. 

Confermando la piena disponibilità a collaborare, ribadiamo che, a nostro avviso, il Commissario: 

 debba procedere, prioritariamente e con la massima urgenza, per il trasferimento nei territori 
di appartenenza - e non necessariamente in Rems – delle persone ancora internate negli Opg, 
così da chiuderli in via definitiva.  

 debba agire, nel rispetto del mandato ricevuto circa adempimento delle prescrizioni della 
legge 81/2014, soprattutto per garantire che le misure alternative alla detenzione siano la 
norma e non l’eccezione.  

In questo senso, considerato che  

 continuano invece ad essere disposte - di norma e non come extrema ratio - misure di 
sicurezza detentive, in specie in via provvisoria, e che, anche in conseguenza di questa errata 
interpretazione della legge, i posti nelle Rems sono stati saturati,  

 e che risultano “in lista d’attesa” per le Rems oltre cento persone destinatarie di una misura di 
sicurezza detentiva e tuttavia diversamente collocate (libertà ? arresti domiciliari, carcere ?), 

è indispensabile e urgente l’approvazione di un atto che impedisca - o renda eccezionale - l’invio 
della misura di sicurezza provvisoria in Rems, nelle quali stanno aumentando le presenze, quando 
dovrebbero essere del tutto residuali. A questo scopo possono essere utili, per la parte specifica 
relativa alle misure di sicurezza provvisorie, le risultanze del Tavolo 11 degli Stati Generali 
dell'Esecuzione Penale. 

Infine, sempre a nostro avviso, il Commissario è necessario provveda: 

 a verificare se il Ministero della Salute abbia attivato il monitoraggio sui Progetti Terapeutico 
Riabilitativo Individuali (PTRI) e svolga funzioni di garanzia circa il loro svolgimento: la norma1 

                                                             
1 Accordo della Conferenza Unificata Rep. 17 del 26.2.2015 all’articolo 7 

https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_2_19_1_11.wp?previsiousPage=mg_2_19_1
http://www.stopopg.it/node/1110


prevede che siano inviati a Magistratura e a Ministero della Salute entro 45 giorni dall’ingresso 
in Rems. E prevede che i PTRI siano esplicitamente finalizzati a soluzioni diverse dalle Rems; 

 a compiere ogni atto utile in Suo potere affinché la Magistratura privilegi misure di sicurezza 
alternative alla detenzione come prescrive la legge 81/2014, anche rafforzando  la 
collaborazione con le Regioni e quindi i servizi delle Aziende Sanitarie Locali; 

 a sollecitare il DAP un monitoraggio delle persone destinatarie di una misura di sicurezza 
diversa dall’internamento in Rems. E ciò per verificare se la misura alternativa è effettivamente 
la norma e non l’eccezione per garantire la cura e la riabilitazione delle persone, come 
prescrive la legge 81/2014;  

 a sollecitare, sempre al DAP, un analogo monitoraggio riguardante le persone dimesse per il 
raggiungimento dei termini massimi di internamento (anche nelle Rems)2; 

 a richiamare tutte le Regioni circa la facoltà, contenuta nella legge3, di riconvertire le risorse e i 
progetti di attivazione delle Rems, a favore dei dipartimenti di salute mentale nel territorio. 

In attesa di risposta e disponibili ad un incontro, inviamo cordiali saluti 

p. Comitato stopOPG nazionale 

Stefano Cecconi, Giovanna Del Giudice, Vito D’Anza, Denise Amerini, Patrizio Gonnella 

 

                                                             
2 Legge 81/2014 articolo 1 comma 1 quater 
3
 Legge 81/2014 articolo 1 comma 1bis: “… le regioni possono modificare i programmi presentati in precedenza al fine di 

provvedere alla riqualificazione dei dipartimenti di salute mentale, di contenere il numero complessivo di posti letto da realizzare 
nelle strutture sanitarie di cui al comma 2 (n.d.r:  Rems) e di destinare le risorse alla realizzazione o riqualificazione delle sole 
strutture pubbliche” 

http://www.stopopg.it/node/1126

